
DAQUANDONEL2008ÈSCOPPIATALACOSIDDETTA
BURBUJA INMOBILIARIA (COSÌ CHIAMANO IN SPA-
GNA LA CRISI DOVUTA ALLA SPECULAZIONE EDILI-
ZIA)SONOINMEDIA500GLISFRATTIESEGUITIQUO-
TIDIANAMENTE.Nella penisola iberica già scos-
sa dalla crisi economica e da un tasso di di-
soccupazione tra i più elevati d’Europa, la
conseguenza di questo dramma abitativo è
stata un aumento esponenziale dei casi di
suicidio.

Ada Colu, coordinatrice de la Plataforma
Afectados por la Hipoteca, spiega come «il
cittadino anche dopo essere stato costretto
ad abbandonare la propria casa, è debitore
della banca che gli ha concesso l’ipoteca» e
davanti a queste cifre non esita a parlare di
genocidio finanziario.

La Pah è una rete nata nel 2009 che riuni-
sce persone colpite dall’ipoteca e porta avan-
ti azioni che vanno dal supporto legale a
quello psicologico, fino alla campagna
#StopDesahucios (Stop agli sfratti) che pre-
vede vere e proprie barricate per impedire
fisicamente lo sgombero, oltre ad una propo-
sta di legge ipotecaria che modifichi la vigen-
te, risalente al 1909.

Nel panorama nazionale si distingue tri-
stemente l’Andalucía, da sempre una delle
comunità più povere, per detenere il maca-
bro record delle morti legate alla crisi. Solo
a Málaga nel mese di dicembre sono stati 3 i
casi di suicidio in seguito a sfratti esecutivi.

La risposta della cittadinanza è arrivata il
12 dicembre 2012, in seguito ad una manife-
stazione per il diritto alla casa organizzata
tra gli altri dalla Pah nel barrio di Palma-Pal-
milla, uno dei quartieri più marginali della
città: sotto il motto di «Dignidad ante la pre-
cariedad», circa cinquanta persone hanno
occupato una sede da diversi anni in disuso
(anche se il Bancomat continua a funziona-
re normalmente) dell’Istituto di credito Uni-
caja.

Grazie all’appoggio di alcuni consiglieri

comunali del partito Izquierda Unida, di en-
ti istituzionali e non, come il sindacato Cgt,
le associazioni Democracia Real Ya e la Pah,
alcune ong locali e con la collaborazione di
piccoli e grandi commercianti alimentari, il
progetto della mensa prosegue a pieno rit-
mo.

PASTICALDI PER6000
«Finora abbiamo dato più o meno 6000 pa-
sti» ci spiega Joaquin, disoccupato e cuoco
tra i più operosi «e con una buona gestione
dei turni di lavoro qui in cucina riusciamo a
soddisfare la richiesta crescente che ormai
supera i 200 pasti quotidiani».

Riutilizzando uno spazio simbolo dell’ab-
bandono economico di una tra le zone più
popolose di Málaga (nel quartiere della Pal-
milla vivono poco meno di 30.000 persone)
e rinominandolo ironicamente «Er Banco
Güeno» (Il Banco Buono) in risposta alla re-
cente creazione del «Banco malo», cioè l’ope-
razione di salvataggio nazionale di diversi
istituti finanziari a cui viene permesso di
stoccare i titoli tossici, non solo «si denuncia
la situazione di emergenza e fame che vivo-
no centinaia di famiglie», ci spiega Jesús Ro-
dríguez Arribas detto El Chule, uno dei lea-
der dell’iniziativa. «ma si cerca una soluzio-
ne per riprendere il potere sulle nostre vite;
questo non è assistenzialismo né carità: è un
esperimento di autogestione e di solidarie-
tà, una maniera per ridare dignità alla comu-
nità».

La proposta al comune di Malaga e all’Isti-
tuto di credito, che per ora mantiene il silen-
zio, è la cessione a tempo indefinito del loca-
le. La negoziazione sembra possibile, vista
anche un’adesione massiva alla raccolta di
firme. Hanno appoggiato l’iniziativa anche
molti rappresentanti delle forze dell’ordine,
nonché alcuni consiglieri comunali. Il lungo
cammino di quello che in Italia è stato ribat-
tezzato come il movimento «Indignados»
continua, creando nuovi spazi e «partendo
dal basso». Come dicono qui a Málaga «la
rivoluzione etica è appena cominciata».

L’ALTRAFACCIADELLACRISI
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